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Contratto firmato ma con
spaccatura. La Fiom-Cgil ha
abbandonato il tavolo e ora
minaccia conseguenze legali
per il venir meno dell’intesa
precedente: invece Fim-Cisl
(rappresentata dal segretario
regionale Luciano Remorini e
da Federica Bentivegna) e
Uilm-Uil (rappresentata dal
delegato di bacino artigianato
Osvaldo Angiolini) hanno sot-
toscritto l’accordo per il rinno-
vo del contratto collettivo di la-
voro per l’area meccanica e in-
stallazione impianti, nell’am-
bito dell’incontro tenutosi con
l’Associazione Artigiani. «Con
la firma – dice Angiolini – si è

andati a superare una situazio-
ne complessa che aveva porta-
to l’Associazione Artigiani a di-
sdettare l’accordo di rinnovo
del ccpl area meccanica sotto-
scritto il 19 settembre 2016. La
mancata applicazione del pre-
cedente accordo è compensa-
ta con l’erogazione di 190 euro
a ottobre. La difficoltà di ri-
comporre il tavolo e ripartire
con la trattativa è stata causa
dal rinnovo delle cariche dei
vertici dell’associazione oltre
allo spostamento dei costi per
pagare la carenza malattia. Il
percorso unitario fatto da Fim,
Uilm e Fiom si è interrotto sen-
za andare nel merito e con-
frontarsi con la controparte.
Dopo una giornata di trattati-

va si è verificata la fattibilità di
sottoscrivere un accordo che
desse risposte in tempi certi
tramite strumenti differenti ri-
spetto all’accordo precedente.
Un fatto certo è che ora i lavo-
ratori avranno un sostegno in
più in caso di malattia (per il
2017 con il pagamento di 3
giorni per un evento e nel 2018
di 4 giorni per 3 eventi, un ri-
sultato importante che per-
metterà di non subire decurta-
zioni in caso di malattia), dei
permessi retribuiti aggiuntivi
(una giornata più una in caso
di attivazione della flessibilità,
convertibili in 50 euro ciascu-
na se non usufruite, a fronte
delle due a disposizione
dell’azienda per far fronte a ca-

li di lavoro dell’accordo prece-
dente), il già citato “una tan-
tum” a fronte della mancata
applicazione del precedente
accordo e un incremento del
contributo a carico delle azien-
de (dall’1 al 1,2%) per gli ade-
renti a Laborfonds. Da premio
di risultato con importo fisso
di 50 euro lordi per 12 mensili-
tà (con nessuno riflesso su altri
istituti) si passa poi a un im-
porto di euro 40 (al 1° livello e
che va quindi riparametrato)
per 13 mensilità e che ha effet-
ti su tutti gli istituti (straordina-
ri, ferie, tfr). Il senso di respon-
sabilità, la volontà di trovare
soluzioni ha portato al rag-
giungimento di un importante
obiettivo. Ci auguriamo – con-

clude Angiolini – che queste
modalità possano essere utiliz-
zate per dare risposte ai lavora-
tori dipendenti di aziende arti-
giane che operano nei compar-
ti tessili, chimici e grafici».

«Non faremo valutazioni di
merito prima di conoscere i te-
sti - è la posizione di Fiom e
Cgil dopo la firma a sorpresa di
Cisl e Uil - non sappiamo se e
quanto le azioni legali della
Fiom abbiano costretto le altre
parti a migliorare le previsioni
inaccettabili prospettate. Re-
sta il fatto che un nuovo accor-
do, per avere valore ed effica-
cia generale, dovrà avere an-
che la firma della Fiom. In ca-
so contrario per tutti i lavorato-
ri aderenti alla Fiom continue-
rà a valere l’accordo del 2016».
Ieri, ai microfoni della Rai re-
gionale, il presidente degli arti-
giani Marco Segatta ha ribadi-
to: «Noi andiamo avanti con
chi ha firmato».  

(m.cass.)
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Colpo di scena, firmano Cisl e Uil ma la Fiom Cgil si sfila: «Per noi vale ancora quanto siglato nel 2016»
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